
Domenica 27 Maggio 2018
Santissima Trinità (anno B)

Vangelo (Mt. 28, 16-20): Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

In quel tempo, gli undici discepoli
andarono in Galilea, sul monte che Gesù
aveva loro indicato. Quando lo videro, si
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si
avvicinò e disse loro: «A me è stato dato
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate
dunque e fate discepoli tutti i popoli,
battezzandoli 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò
che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Parola del Signore

Papa FRANCESCO commenta il Vangelo:
REGINA CÆLI - Piazza San Pietro, 31 maggio 2015 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e buona domenica!
Oggi celebriamo la festa della Santissima Trinità, che ci
ricorda il mistero dell’unico Dio in tre Persone: il Padre, il
Figlio e lo Spirito Santo. La Trinità è comunione di Persone
divine le quali sono una con l’altra, una per l’altra, una
nell’altra: questa comunione è la vita di Dio, il mistero
d’amore del Dio Vivente. E Gesù ci ha rivelato questo
mistero. Lui ci ha parlato di Dio come Padre; ci ha parlato
dello Spirito; e ci ha parlato di Sé stesso come Figlio di
Dio. E così ci ha rivelato questo mistero. E quando, risorto,
ha inviato i discepoli ad evangelizzare le genti, disse loro di
battezzarle «nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo» (Mt 28,19). Questo comando, Cristo lo affida in
ogni tempo alla Chiesa, che ha ereditato dagli Apostoli il
mandato missionario. Lo rivolge anche a ciascuno di noi
che, in forza del Battesimo, facciamo parte della sua
Comunità.
Dunque, la solennità liturgica di oggi, mentre ci fa
contemplare il mistero stupendo da cui proveniamo e verso
il quale andiamo, ci rinnova la missione di vivere la
comunione con Dio e vivere la comunione tra noi sul
modello della comunione divina. Siamo chiamati a vivere
non gli uni senza gli altri, sopra o contro gli altri, ma gli uni
con gli altri, per gli altri, e negli altri. Questo significa
accogliere e testimoniare concordi la bellezza del Vangelo;
vivere l’amore reciproco e verso tutti, condividendo gioie e
sofferenze, imparando a chiedere e concedere perdono,
valorizzando i diversi carismi sotto la guida dei Pastori. In
una parola, ci è affidato il compito di edificare comunità
ecclesiali che siano sempre più famiglia, capaci di riflettere

lo splendore della Trinità e di evangelizzare non solo con le
parole, ma con la forza dell’amore di Dio che abita in noi.
La Trinità, come accennavo, è anche il fine ultimo verso
cui è orientato il nostro pellegrinaggio terreno. Il cammino
della vita cristiana è infatti un cammino essenzialmente
“trinitario”: lo Spirito Santo ci guida alla piena conoscenza
degli insegnamenti di Cristo, e ci ricorda anche quello che
Gesù ci ha insegnato; e Gesù, a sua volta, è venuto nel
mondo per farci conoscere il Padre, per guidarci a Lui, per
riconciliarci con Lui. Tutto, nella vita cristiana, ruota attorno
al mistero trinitario e viene compiuto in ordine a questo
infinito mistero. Cerchiamo, pertanto, di tenere sempre alto
il “tono” della nostra vita, ricordandoci per quale fine, per
quale gloria noi esistiamo, lavoriamo, lottiamo, soffriamo; e
a quale immenso premio siamo chiamati. Questo mistero
abbraccia tutta la nostra vita e tutto il nostre essere
cristiano. Ce lo ricordiamo, ad esempio, ogni volta che
facciamo il segno della croce: nel nome del Padre, del
Figlio e dello Spirito Santo. E adesso vi invito a fare tutti
insieme, e con voce forte, questo segno della croce: “Nel
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo!”
In questo ultimo giorno del mese di maggio, il mese
mariano, ci affidiamo alla Vergine Maria. Lei, che più di
ogni altra creatura ha conosciuto, adorato, amato il mistero
della Santissima Trinità, ci guidi per mano; ci aiuti a
cogliere negli eventi del mondo i segni della presenza di
Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo; ci ottenga di amare il
Signore Gesù con tutto il cuore, per camminare verso la
visione della Trinità, traguardo meraviglioso a cui tende la
nostra vita. Le chiediamo anche di aiutare la Chiesa ad
essere mistero di comunione e comunità ospitale, dove



ogni persona, specialmente povera ed emarginata, possa trovare accoglienza e sentirsi figlia da Dio, voluta e
amata..

AVVISI COMUNI ALLE PARROCCHIE DELL’UNITA’ PASTORALE

RASSEGNA CORALE CESENATINCORO 
Sabato 26 Maggio – ore 21.30 – Piazzetta delle conserve – Corale Essetimajor Scandiano e
Coro Jubilate S Lorenzo in Campo

MARTEDI’  29  MAGGIO: ore 20,45 nella Cattedrale di Cesena: Padre  Raniero  Cantalamessa
presenta l’Esortazione Apostolica di Papa Francesco “Gaudete et exsultate”

GIOVEDI’ 31 MAGGIO   ore 20,45  Pellegrinaggio alla Madonna del Monte a conclusione 
del Mese Mariano

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI: 

A Cesenatico: VENERDI’ 1 GIUGNO ore 21.00   S. Messa solenne con il Vescovo Douglas presso il
convento delle suore francescane (ingresso da via Magrini); a seguire: processione
eucaristica fno alla chiesa di S. Giacomo.

A  Cesena:  DOMENICA  3  GIUGNO: ore 18,00 in Cattedrale :  S Messa presieduta dal
Vescovo Douglas. A seguire: processione eucaristica per le vie di Cesena

40° PELLEGRINAGGIO A PIEDI MACERATA – LORETO: SABATO 9 GIUGNO 2018. 
Tema  dell’anno:  “CHE  CERCATE?”. Partirà un pullman che parte da Cesenatico. Iscrizioni
entro il 18 Maggio. 
Partenza Sabato 9 Giugno ore 15.30 dal Parcheggio Presepi (Piazzale della Rocca) –
Cesenatico
Quota di partecipazione comprendente kit pellegrino + pullman: €. 34,00 (min 34
persone) - €. 28,00 (max 53 Persone). Per info e iscrizioni: SARA 331 3136006 – MARZIA
320 7478284

AVVISI SAN GIACOMO
(telefono 0547.80232)

www.parrocchiasangiacomocesenatico.it
www.facebook.com/sangiacomoap

ORARIO delle SS MESSE:
San Giacomo

Festiva: ore 8.00-11.00-18.00
Prefestiva: ore 21.00
Feriale: lunedì, mercoledì, venerdì
ore 21

San Giuseppe
Festiva: 10.30
Prefestiva: sabato ore 17 
Feriale: martedì e giovedì ore 17

San Pietro: Festiva: ore 9.15

ADORAZIONE EUCARISTICA: 

-San Giuseppe: lunedì e mercoledì, ore 16

**MESE DI MAGGIO CON MARIA**

San Giacomo: dal lunedì al sabato: ore
20,20; 

-Domenica: ore 17,20

San Giuseppe: da lunedì a sabato, ore
16,30 

San Pietro: dal lunedì al sabato alle
20,20.

Casa protetta in Via Magrini:
ogni martedì alle 15.30



Suore Francescane: ore 8.00

CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO: martedì
30  maggio.  Ore  20,30: ritrovo davanti alla
chiesa di San Giacomo. Processione con
la statua di Maria fno a Piazza  delle
Conserve dove, alle 21, sarà celebrata la
S.Messa. Al termine: processione con la
statua della Madonna fno alla chiesa di
San Giacomo.
ADORAZIONE  EUCARISTICA  DEL  1°
VENERDI’ DEL MESE: venerdì 1 giugno,
ore 9 – 18, in San Giacomo. Chi potesse
coprire un turno di Adorazione, lasci il
nome nel cartello in bacheca.

LETTURA CONTINUATA DEL VANGELO DI

LU C A e successiva condivisione presso
l’abitazione di Vincenzo Mancuso e
Morena Sasselli – Via F.lli Sintoni n° 7.
Esperienza di Vangelo con cadenza
quindicinale aperta a tutti. 
Prossimo incontro lunedì 4 Giugno ore 20.30

RECITA DELLE LODI Ogni giovedì alle ore
9.00, in S. Giacomo Ap. Tutti sono
invitati.

LECTIO DIVINA SUL VANGELO seguendo
l’anno liturgico. Prossimo appuntamento
Venerdì  1  Giugno alle ore 21,30 in
parrocchia. Aperto a tutti.

SERVIZIO INFERMIERISTICO “SALUTE IN
GOCCE” Presso l’atrio del teatro della
parrocchia S. Giacomo Ap. Il servizio è
attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore
8.00 alle ore 9.30. 

NUOVO LIBRETTO DEI CANTI
Presso la segreteria parrocchiale è
possibile acquistare il nuovo libretto dei
canti a €. 5,00.
S u l s i t o
www.parrocchiasangiacomocesenatico.it è
disponibile anche il fle in PDF da
scaricare.

AVVISI PARROCCHIA 

S. MARIA MADRE DELLA CHIESA IN
BOSCHETTO

(telefono 0547.83347)

ORARIO delle SS MESSE dal 2 GIUGNO
Boschetto

Festivo ore 8.30 - 21.00
Sabato e Prefestiva ore 16.00 –

21.00
Feriale ore 21.00

Valverde
Festivo ore 7.30 – 9.00 – 18.30
Sabato e Prefestiva ore 18.30
Feriale ore 18.30

PELLEGRINAGGIO TERRA SANTA 
Dal 9-18 ottobre 2018

MESE DI MAGGIO
Ogni sera recita del Santo Rosario in
parrocchia ore 20.30 davanti alla celletta
della Madonna in giardino. Sono invitati
tutti in particolare i bambini e le famiglie
per pregare insieme, ( in caso di
maltempo il rosario si recita in chiesa) 
Sono esclusi i 4 Venerdì del mese, serate
nelle quali ci si incontrerà in casa di una
famiglia della parrocchia per la recita del
Santo Rosario e la celebrazione della S.
Messa.

Chiuderemo il mese dedicato a Maria
M e r c o l e d ì 3 0 m a g g i o c o n u n a
processione. Partenza alle 20.30 dal V.le
Milano ang. Via Travisani, Dx via XXV
Luglio, Sx Via. Torino, Dx via Abba fno
alla parrocchia, dove sarà celebrata la S.
Messa (NON CI SARA’ LA SANTA
MESSA DELLE 17.30)

SONO  APERTE  LE  ISCRIZIONI  PER  IL
PELLEGRINAGGIO A COLLEVALENZA IL 2
GIUGNO 2018 ( TERMINE ULTIMO LUNEDI’
28 MAGGIO)

AVVISI FRATELLI DI SAN FRANCESCO
(telefono 0547.80209)

ORARIO delle SS MESSE
Festivo: ore 9.00 – 10.30 – 17.30
Sabato e prefestivi: 9.00 - 17.30
Feriale ore 9.00 – 18.30

OGNI DOMENICA E FESTIVI: 
-ore 16.10 Santo Rosario

PROSSIMI PELLEGRINAGGI:

- SANTUARIO  DELLA  MADONNA  DI
LORETO: Lunedì 28 maggio 2018 (solo
mattina)
- POLONIA (Sulle  orme  di  S.Giovanni  Paolo

II): 26-30 Luglio 2018
Informazioni in Segreteria (0547.80232)

http://www.parrocchiasangiacomocesenatico.it/


-ore 16.30 Adorazione Eucaristica

PRIMO  VENERDI’  DEL  MESE ore 17.30:
Adorazione eucaristica Vespri , ore 18.30
S. Messa

MESE DI MAGGIO
S. Rosario ore 8.30, a seguire S.Messa
S. Rosario ore 18.00, a seguire S. Messa

Sono aperte le iscrizioni per gli Esercizi spirituali
per  laici  a  Loreto  da  giovedì  9  a  domenica  12
agosto, predicati da frate francesco con la presenza
di  frate  G:Luigi  .  Iscrizioni  presso i  frati  (per il
programma consultare il sito) 

I  frati  sono  disponibili  ogni  giorni  per  le
confessioni o per il colloquio spirituale. 

AVVISI VILLAMARINA-GATTEO MARE

(telefono 0547.86419)

ORARIO SS MESSE a Gatteo Mare
Festivo ore 8.00 - 11.15
Feriale dal lunedì al giovedì ore 7.00
Feriale venerdì ore 20.30

A Villamarina:
Festivo ore  10.00 
Sabato ore 16.00

OGNI  SABATO, ore 14,30 catechismo
elementari a Villamarina

MESE DI MAGGIO
Lunedì 28 e  martedì 29
Ore 20 santo rosario a Gatteo Mare
Ore 20,30 Santa Messa a Gatteo mare

CONCLUSIONE MESE DI MAGGIO

MERCOLEDI’ 30 MAGGIO ore 20.15
processione da Villamarina a Gatteo Mare
e S. Messa ore 20.45

GIOVEDI’ 31 MAGGIO S. Messa ore 8.00 
Gatteo Mare

VENERDI’ 1 GIUGNO S. Messa ore 20,45
a Gatteo Mare 

SABATO 2 GIUGNO
Ore 16 messa a Villamarina
Ore 18 messa a Gatteo Mare
Ore 20,45 messa a Gatteo Mare

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
Domenica 3 giugno 
Ore 8 S. Messa a Gatteo Mare 
Ore 10 S. Messa a Villamarina

Ore 10,40 processione fno alla chiesa di 
Gatteo Mare 
Ore 11,15 S. Messa a Gatteo Mare 

AVVISI SANTA MARIA GORETTI
(telefono 0547.83972)

ORARIO SS MESSE
S. Maria Goretti

Festivo: ore 8.00 – 11.15
Feriale ore 20.30 (S. Rosario ore

20.00)
S. Messa prefestiva ore 20.30
(S. Rosario ore 20.00)

Cannucceto
Festivo: ore 9.45
Martedì e giovedì ore 8.00
Giovedì ore 20.30

ADORAZIONE EUCARISTICA DEL
VENERDI’

ore 17,30: Esposizione del SS. Sacramento 
,Recita del Vespro e Rosario. Preghiera 
personale

ore 20,00: Rosario e meditazione del mese di 
Maggio, S. Messa Adorazione Eucaristica 
fno a tarda sera. Preghiera per i malati e
le necessità materiali e spirituali della 
comunità

MESE DI MAGGIO

Nella chiesa di S. Maria Goretti: 

ore 20: tutte le sere prima della S. Messa
recita del Rosario con meditazione
mariana 

Al lunedì il Rosario e la s. Messa saranno
animati dai ragazzi del Catechismo

Nella chiesa di Cannucceto:  

tutte le sere alle ore 20,30; Lunedì ore
20,45 nella piazzetta di via S. Benedetto
adiacente l'asilo; Martedì ore 20,45
presso la famiglia Collini Graziella in Via
Palazzone 162.



CATECHESI DI PAPA FRANCESCO – LA CONFERMAZIONE
1. La testimonianza cristiana (Mercoledì 23 Maggio 2018)

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Dopo le catechesi sul Battesimo, questi giorni che seguono la
solennità di Pentecoste ci invitano a riflettere sulla
testimonianza che lo Spirito suscita nei battezzati, mettendo
in movimento la loro vita, aprendola al bene degli altri. Ai
suoi discepoli Gesù ha affidato una missione grande: «Voi
siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo» (cfr Mt
5,13-16). Queste sono immagini che fanno pensare al nostro
comportamento, perché sia la carenza sia l’eccesso di sale
rendono disgustoso il cibo, così come la mancanza o
l’eccesso di luce impediscono di vedere. Chi può davvero
renderci sale che dà sapore e preserva dalla corruzione, e
luce che rischiara il mondo, è soltanto lo Spirito di Cristo! E
questo è il dono che riceviamo nel Sacramento della
Confermazione o Cresima, su cui desidero fermarmi a
riflettere con voi. Si chiama “Confermazione” perché
conferma il Battesimo e ne rafforza la grazia (cfr
Catechismo della Chiesa Cattolica, 1289); come anche
“Cresima”, dal fatto che riceviamo lo Spirito mediante
l’unzione con il “crisma” – olio misto a profumo consacrato
dal Vescovo –, termine che rimanda a “Cristo” l’Unto di
Spirito Santo.
Rinascere alla vita divina nel Battesimo è il primo passo;
occorre poi comportarsi da figli di Dio, ossia conformarsi al
Cristo che opera nella santa Chiesa, lasciandosi coinvolgere
nella sua missione nel mondo. A ciò provvede l’unzione dello
Spirito Santo: «senza la sua forza, nulla è nell’uomo» (cfr
Sequenza di Pentecoste). Senza la forza dello Spirito Santo
non possiamo fare nulla: è lo Spirito che ci dà la forza per
andare avanti. Come tutta la vita di Gesù fu animata dallo
Spirito, così pure la vita della Chiesa e di ogni suo membro
sta sotto la guida del medesimo Spirito.
Concepito dalla Vergine per opera dello Spirito Santo, Gesù
intraprende la sua missione dopo che, uscito dall’acqua del
Giordano, viene consacrato dallo Spirito che discende e
rimane su di Lui (cfr Mc 1,10; Gv 1,32). Egli lo dichiara
esplicitamente nella sinagoga di Nazaret: è bello come Gesù
si presenta, qual è la carta identitaria di Gesù nella sinagoga
di Nazaret! Ascoltiamo come lo fa: «Lo Spirito del Signore è
sopra di me, per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi
ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio» (Lc 4,18).
Gesù si presenta nella sinagoga del suo villaggio come
l’Unto, Colui che è stato unto dallo Spirito.
Gesù è pieno di Spirito Santo ed è la fonte dello Spirito
promesso dal Padre (cfr Gv 15,26; Lc 24,49; At 1,8; 2,33).
In realtà, la sera di Pasqua il Risorto alita sui discepoli
dicendo loro: «Ricevete lo Spirito Santo» (Gv 20,22); e nel
giorno di Pentecoste la forza dello Spirito discende sugli
Apostoli in forma straordinaria (cfr At 2,1-4), come noi
conosciamo.
Il “Respiro” del Cristo Risorto riempie di vita i polmoni della
Chiesa; e in effetti le bocche dei discepoli, «colmati di Spirito
Santo», si aprono per proclamare a tutti le grandi opere di
Dio (cfr At 2,1-11).

La Pentecoste – che abbiamo celebrato domenica scorsa – è
per la Chiesa ciò che per Cristo fu l’unzione dello Spirito
ricevuta al Giordano, ossia la Pentecoste è l’impulso
missionario a consumare la vita per la santificazione degli
uomini, a gloria di Dio. Se in ogni sacramento opera lo
Spirito, è in modo speciale nella Confermazione che «i fedeli
ricevono come Dono lo Spirito Santo» (Paolo VI, Cost. ap.,
Divinae consortium naturae). E nel momento di fare
l’unzione, il Vescovo dice questa parola: “Ricevi lo Spirito
Santo che ti è stato dato in dono”: è il grande dono di Dio, lo
Spirito Santo. E tutti noi abbiamo lo Spirito dentro. Lo Spirito
è nel nostro cuore, nella nostra anima. E lo Spirito ci guida
nella vita perché noi diventiamo sale giusto e luce giusta
agli uomini.
Se nel Battesimo è lo Spirito Santo a immergerci in Cristo,
nella Confermazione è il Cristo a colmarci del suo Spirito,
consacrandoci suoi testimoni, partecipi del medesimo
principio di vita e di missione, secondo il disegno del Padre
celeste. La testimonianza resa dai confermati manifesta la
ricezione dello Spirito Santo e la docilità alla sua ispirazione
creativa. Io mi domando: come si vede che abbiamo ricevuto
il Dono dello Spirito? Se compiamo le opere dello Spirito, se
pronunciamo parole insegnate dallo Spirito (cfr 1 Cor 2,13).
La testimonianza cristiana consiste nel fare solo e tutto
quello che lo Spirito di Cristo ci chiede, concedendoci la
forza di compierlo.


